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S iintitolaL’identitàitaliana.I150an-
ni raccontati dal cinema, ed è una

retrospettiva in programma, al Visiona-
riodi Udine,dal 21febbraio al 9 maggio.
Ideataeorganizzatadall’ateneodiUdi-
ne, e in specie dai docenti Umberto Se-
reniePaoloFerrari,nonchédall’Asses-
soratocomunaleallacultura,incollabo-
razionecolCentroEspressioniCinema-
tografiche,larassegnasiinserisceapie-
notitolonel calendariocelebrativoche
lacittàdiUdinededicaal150ºdell’Uni-
tà d’Italia ed è parte integrante dei cor-
si universitari di storia contempora-
nea. Ogni appuntamento con la retro-
spettiva(peruntotaledidieci,aingres-
sogratuito), introdottoda una prolusio-
ne, si appunterà su un capolavoro del
cinema che tra gli anni Cinquanta e Ot-
tantahasaputoraccontare larealtàna-
zionale e offrirne una chiave di lettura.
Film indimenticabili come, per esem-
pio, La Grande Guerra (1959) del com-
pianto Mario Monicelli, in programma
peril14marzo,eLadolcevita (1960)del
visionarioFedericoFellini,inprogram-
ma per l’11 aprile.

Primo film in calendario, lunedì 21
febbraioalle17.30,IlGattopardo,maesto-
soaffrescodellaSiciliafirmatodaLuchi-
no Visconti. A introdurre il film sarà il
film, Gianpaolo Carbonetto, caporedat-
tore del Messaggero Veneto. Modellato
in modo esemplare sul romanzo di Giu-
seppeTomasidiLampedusa,IlGattopar-
do segue le vicende della famiglia nobi-
liare dei Corbera, mescolando memoria

erealismo,resocontonostalgicoecrona-
ca.IlcapofamigliaFabrizio,principedi
Salina,allanotiziadellosbarcogaribal-
dino sull’isola per rovesciare il regno
borbonicoeavviareilprocessodiunifi-
cazione sabauda, sfrutta la propria in-
telligenza politica e l'attivismo dell'am-
biziosonipote Tancredi per fronteggia-
re il tramonto dell'aristocrazia e l’arri-
vodi unanuova classedi ricchiborghe-
si. Pur ispirandosi al realismo lettera-
rio e al (neo)realismo cinematografico,
Visconti fa de Il Gattopardo un’opera
formalmenteraffinata,minuziosanella
ricostruzione scenografica, dal fascino
intensamente decadente.

Seguirannoallastessaora,il28febbra-
io, In nome del papa re (1977) di Luigi
Magni (parlerà l’avvocato Piero Zanfa-
gnini),NovecentoAttoI (1976)diBernar-
do Bertolucci, il 7 marzo (parlerà Um-
berto Sereni), La Grande Guerra (1959)
di Mario Monicelli, il 14 marzo (Anna
Antonelli, aiuto regista di Monicelli),
Tuttia casa (1960) di LuigiComencini, il
21marzo(FurioHonsell,sindacodiUdi-
ne), Una vita difficile (1961) di Dino Risi,
il 28 marzo (Andrea Tabarroni, ateneo
di Udine),La notte diSan Lorenzo (1982)
di Paolo e Vittorio Taviani, il 4 aprile
(Omero Antonutti, attore protagonista),
La dolce vita (1960) di Federico Fellini,
l’11aprile(FrancoGiraldi,regista),Iola
conoscevobene(1965)diAntonioPietran-
geli, il 18 aprile (Cristiana Compagno,
rettore dell’ateneo di Udine) e C’erava-
motantiamati (1974)diEttoreScola, il9
maggio(LuigiReitani,ateneodiUdine).

Dall’alto, Burt Lancaster e Claudia Cardinale ne “Il Gattopardo” di
Visconti, Silvana Mangano ne “La Grande Guerra” di Monicelli,
Marcello Mastroianni e Anita Ekberg ne “La dolce vita” di Fellini

Il 150º, dieci film sull’identità italiana
Da lunedì al Visionario di Udine: si comincia con “Il Gattopardo” di Visconti
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